
FAQ - domande e risposte frequenti. 

 
 
D: All'Art. 7.1 di dice: Si precisa che il contributo concedibile è calcolato in 
riferimento all’ammontare delle spese ritenute ammissibili, considerate al netto di 
IVA e di ogni altro onere accessorio e finanziario. 
Essendo noi un’impresa per cui l’iva rappresenta un costo, il contributo viene 
comunque calcolato al netto di IVA? 

R: ai sensi dell'art.37, p.11 del Regolamento UE 1303/2013 il trattamento dell'Iva a livello 
di investimenti realizzati dai destinatari finali non è preso in considerazione ai fini della 
determinazione della ammissibilità della spesa nell'ambito dello strumento finanziario. 
E' vero altresì che all'art.69 p.3 lettera c) dello stesso regolamento, si conferma non 
ammissibile l'IVA salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della normativa 
nazionale sull'IVA. 
Pertanto il contributo può essere calcolato al lordo dell'IVA se e solo se l'impresa è in 
grado di dimostrare di rientrare nella casistica per cui l'IVA non è recuperabile. 

 
 

 
D: Quando all’Art. 8 si parla del costo del personale dipendente si dice: “Le 
ore rendicontabili sono quelle ordinarie nella misura massima di 1720 ore 
all’anno”, cosa significa? 

R: Significa che le ore rendicontabili per ciascun dipendente direttamente impiegato 
nelle attività relative al progetto sono al massimo 1.720 ore/anno. 

 
 

D: In fase di presentazione della domanda è possibile inserire costi per 
personale dipendente non ancora assunto? 

R: Sì è possibile, purché nella pianificazione del costo del personale dipendente si 
tenga conto dei criteri di imputazione del costo del personale di cui all’art. 8 
dell’avviso (costi del personale relativi a contratti di lavoro dipendente regolarmente 
censito ed attribuito all’unità locale di svolgimento dell’intervento) e che, ai fini della 
rendicontazione del progetto, venga predisposta lettera d’incarico/ordine di servizio 
(v. allegato 14). 

 
 

 
D: Tra i costi del personale, è possibile inserire il costo del socio? 

R: E’ possibile inserire il costo del socio solo se se trattasi di socio lavoratore 
dipendente. L’imputazione del costo del socio dipendente deve rispondere ai dettami 
di cui all’art. 8 dell’avviso e che, ai fini della rendicontazione del progetto, deve 
essere predisposta lettera d’incarico/ordine di servizio (v. allegato 14). 



D: E’ possibile inserire tra le consulenze esterne la consulenza resa dal legale 
rappresentante e/o dal socio dell’impresa beneficiaria? 

R: No, ai sensi dell’art. 9 punto 1 lettera c), sono escluse le spese relative a consulenze 
effettuate e/o fatturate all’impresa beneficiaria: 

− dal legale rappresentante, dai soci dell’impresa e da qualunque altro soggetto 
facente parte degli organi societari della stessa, ovvero dal coniuge o parenti 
entro il terzo grado dei soggetti richiamati; 

− da società con rapporti di partecipazione al capitale sociale dell’impresa stessa; 
− da società nelle quali i soci e i titolari di cariche e qualifiche dell’impresa 

beneficiaria, ovvero i loro coniugi e parenti entro il terzo grado, siano presenti 
nella compagine sociale o rivestano la qualifica di amministratori. 

 
 

D: Con riferimento all'allegato 11 dell’avviso - "dichiarazione bancaria" richiamata 
nella scheda tecnica di progetto al punto C -pag. 61-dell'avviso stesso, in quale 
senso va intesa la dichiarazione irrevocabile della disponibilità della Banca alla 
concessione del finanziamento? Come si determina la data di concessione del 
contributo, richiamata nella dichiarazione? 

R: la dichiarazione bancaria di cui all'allegato 11 va intesa come irrevocabile nei termini e 
per la durata riportati nell’allegato 11 dell’avviso. Ai fini della determinazione della data di 
concessione del contributo si rinvia all’art. 27 “Tempi e fasi del procedimento” dell’avviso 
pubblico. 
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